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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 24 luglio 2007, n. 143.

Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo
6 aprile 2006, n. 193, concernente il codice comunitario dei
medicinali veterinari, in attuazione della direttiva 2004/28/CE.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, ed in particolare

l’articolo 1, comma 5 e l’allegato A;
Vista la direttiva 2004/28/CE del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che modifica la
direttiva 2001/82/CE, recante un codice comunitario
relativo ai medicinali veterinari;

Visto il decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193;
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei

Ministri, adottata nella riunione del 4 maggio 2007;
Acquisito il parere della Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 31 mag-
gio 2007;

Vista la deliberazione definitiva del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 20 luglio 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri
degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze, dello sviluppo economico, dell’universita' e
della ricerca e per gli affari regionali e le autonomie
locali;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Modifiche al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193

1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 69 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 69(Sostanzefarmacologicamenteattive). ö 1. EØ

vietato somministrare agli animali sostanze farmacolo-
gicamente attive se non in forma di medicinali veteri-
nari autorizzati.

2. EØ vietato detenere e commercializzare le sostanze
di cui al comma 1 senza autorizzazione del Ministero
della salute, che tiene apposito registro dei fabbricanti
e dei grossisti autorizzati e lo rende pubblico; il rilascio
di tale autorizzazione e' subordinato al possesso dei
requisiti di cui all’articolo 66.

3. In deroga al comma 2 l’autorizzazione non e'
richiesta se il detentore e' in possesso di autorizzazione
alla distribuzione di sostanze farmacologicamente

attive ad uso umano. Ai fini dell’inserimento nel regi-
stro di cui al comma 2, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano trasmettono al competente
ufficio del Ministero della salute copia delle autorizza-
zioni concesse.

4. Le sostanze di cui al comma 1 possono essere dete-
nute e cedute soltanto tra fabbricanti e grossisti autoriz-
zati; a tale fine si considera fabbricante anche il farmaci-
sta che effettua preparazioni galeniche in farmacia.

5. I fabbricanti ed i grossisti autorizzati di cui al
comma 4 registrano in modo particolareggiato tutte le
transazioni commerciali riguardanti le sostanze che
possono venire impiegate per la fabbricazione di medi-
cinali veterinari e conservano i registri per almeno tre
anni dall’ultima registrazione, mettendoli a disposi-
zione, in caso di ispezioni da parte del Ministero della
salute.

6. Alla fabbricazione delle sostanze di cui al
comma 1 si applicano le disposizioni del presente
decreto concernenti le norme di buona prassi di fabbri-
cazione dei medicinali veterinari.

7. Possono essere importate sostanze farmacologica-
mente attive impiegate per la fabbricazione di medici-
nali ad uso veterinario da parte di officine di fabbrica-
zione di medicinali veterinari autorizzate dal Ministero
della salute e da grossisti autorizzati alla successiva
detenzione e commercializzazione delle stesse sostanze
farmacologicamente attive. L’importatore, senza
ritardo, trasmette al Ministero della salute ed alla ASL
competente un elenco dettagliato delle sostanze oggetto
dell’importazione, con indicazione della data e del
Paese di provenienza.ý;

b) l’articolo 71 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 71 (Prescrizioni a carico del titolare dell’autoriz-

zazione alla vendita diretta). ö 1. Il titolare dell’auto-
rizzazione alla vendita diretta di medicinali veterinari
e' tenuto a:

a) rispettare gli obblighi di cui all’articolo 70;
b) tenere la documentazione ufficiale particolareg-

giata che riporti, limitatamente ai medicinali veterinari
cedibili solo dietro presentazione di ricetta medico-
veterinaria, per ogni operazione in entrata o in uscita,
le seguenti informazioni:

1) data dell’operazione;
2) identificazione precisa del medicinale veteri-

nario;
3) numero del lotto di fabbricazione;
4) quantita' ricevuta o fornita;
5) nome ed indirizzo del fornitore o del destina-

tario;
6) nome ed indirizzo del veterinario che ha pre-

scritto il medicinale, nonche¤ copia della prescrizione
medica;

c) rendere i locali e le attrezzature accessibili in
ogni momento al personale incaricato dell’ispezione;

ö 3 ö
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d) registrare in apposito registro di carico e scarico
ogni fornitura di medicinali veterinari ai soggetti di cui
all’articolo 65 e ai medici veterinari che possono
munirsi di scorte indispensabili di medicinali veterinari
per gli interventi professionali urgenti da eseguire fuori
dall’ambulatorio, tenendo altres|' copia della regolare
fattura di vendita;

e) avvalersi sia in fase di approvvigionamento che
in fase di distribuzione di sistemi o di apparecchiature
idonee a garantire, secondo i requisiti tecnici previsti
dalla Farmacopea ufficiale, la corretta conservazione
dei medicinali veterinari anche durante il trasporto;

f) comunicare preventivamente all’ente od all’or-
gano che ha rilasciato l’autorizzazione qualsiasi modi-
fica rispetto ai requisiti e alle caratteristiche indicate ai
fini del rilascio dell’autorizzazione;

g) detenere almeno il 70 per cento di medicinali
veterinari in commercio in relazione alla specifica
realta' zootecnica locale, fatta eccezione dei fabbricanti
di premiscele per alimenti medicamentosi;

h) eseguire almeno una volta l’anno una verifica
approfondita delle forniture in entrata ed in uscita, rap-
portandole alle scorte detenute in quel momento; gli
esiti della verifica nonche¤ ogni discrepanza devono
essere annotati; tale documentazione e' parte integrante
della documentazione di cui al comma 2.

2. Fatti salvi gli altri obblighi di registrazione, il tito-
lare della farmacia, nonche¤ i grossisti e i fabbricanti di
cui all’articolo 70, comma 2, devono conservare per
cinque anni dall’ultima registrazione la documenta-
zione di cui al comma 1, lettera b). I dati contenuti
nella predetta documentazione sono riportati in registri
a pagine prenumerate o in appositi tabulati elettrocon-
tabili gia' in uso, validi ai fini delle disposizioni fiscali,
integrati oltre che dalle fatture di vendita anche dal
nome del veterinario prescrittore, allegando la relativa
ricetta.

3. L’A.S.L. provvede almeno una volta l’anno ad ese-
guire una ispezione nel corso della quale accerta la
tenuta della documentazione di cui al comma 2 e la
sua regolarita' .

4. Ferme restando le disposizioni di cui al comma 2,
gli obblighi di registrazione sono assolti per la ricetta
medico-veterinaria non ripetibile, mediante il tratteni-
mento della stessa e, per la ricetta medico-veterinaria
ripetibile, mediante il suo trattenimento al termine del
periodo di validita' ; la ricetta medico-veterinaria non
ripetibile, limitatamente all’ipotesi di prescrizione agli
animali da compagnia, e ad esclusione dei casi di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera b), n. 1), deve essere
conservata per sei mesi a decorrere dalla data del suo
rilascio.

5. La documentazione di entrata e uscita dei medici-
nali veterinari di cui al comma 2 deve essere conservata
separatamente da quella dei medicinali per uso
umano.ý;

c) l’articolo 79 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 79 (Registro dei trattamenti di animali destinati

alla produzione di alimenti). ö 1. Fatti salvi gli obbli-
ghi di registrazione da parte del veterinario, di cui

all’articolo 15 del decreto legislativo 16 marzo 2006,
n. 158, i proprietari e i responsabili di animali destinati
alla produzione di alimenti devono tenere un registro
in cui riportare, relativamente all’acquisto, alla deten-
zione e alla somministrazione di medicinali veterinari,
le seguenti indicazioni:

a) data;

b) identificazione del medicinale veterinario;

c) quantita' ;

d) nome e indirizzo del fornitore del medicinale;

e) identificazione degli animali sottoposti a tratta-
mento;

f) data di inizio e di fine del trattamento.

2. Il registro di cui al comma 1, a pagine prenumerate
e vidimato dalla ASL, unitamente alle copie delle pre-
scrizioni medico-veterinarie di cui all’articolo 76,
comma 1, ed alla documentazione di acquisto, e' conser-
vato per 5 anni dall’ultima registrazione anche in caso
di abbattimento degli animali prima della scadenza di
tale periodo ed e' esibito a richiesta della ASL per i con-
trolli.

3. Almeno una volta l’anno la ASL esegue una ispe-
zione nel corso della quale accerta anche la tenuta del
registro di cui al comma 1 e la sua regolarita' .ý;

d) l’articolo 81 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 81 (Modalita' di tenuta delle scorte negli impianti
di allevamento e custodia di animali destinati alla produ-
zione di alimenti). ö 1. Nel caso di impianti di alleva-
mento e custodia di animali destinati alla produzione di
alimenti, autorizzati alla detenzione di scorte di medici-
nali veterinari, un medico veterinario e' responsabile
della custodia e dell’utilizzazione delle stesse e della
tenuta di un apposito registro di carico e scarico; lo
stesso potra' individuare uno o piu' medici veterinari
autorizzati ad operare in sua vece presso l’impianto di
allevamento e custodia. I nominativi dei medici veteri-
nari responsabili delle scorte devono essere indicati nella
domanda di autorizzazione alla quale deve essere alle-
gata dichiarazione scritta di accettazione da parte degli
stessi con l’indicazione delle ulteriori strutture presso le
quali risultano eventualmente responsabili delle stesse
mansioni. Il medico veterinario responsabile ed i suoi
sostituti non possono svolgere altres|' incarichi di dipen-
denza o collaborazione presso enti o strutture pubbliche,
aziende farmaceutiche, grossisti o mangimifici. La som-
ministrazione agli animali dei medicinali veterinari
costituenti le scorte deve avvenire nel rispetto degli
obblighi di registrazione previsti dall’articolo 15 del
decreto legislativo 16 marzo 2006, n. 158.

2. Non possono formare oggetto delle scorte i medi-
cinali veterinari contenenti antibatterici e chemiotera-
pici da somministrarsi attraverso gli alimenti liquidi o
solidi, fatta salva la detenzione di quantitativi ridotti
di tali medicinali, commisurati alle necessita' dell’alleva-
mento, sufficiente per un periodo non superiore a sette
giorni, da utilizzare in situazioni che richiedano un
pronto intervento terapeutico.

ö 4 ö
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antibiotici e dei chemioterapici e limitare i trattamenti
di massa, al fine della prevenzione dell’antibiotico resi-
stenza, le organizzazioni e le associazioni dei veterinari
e degli allevatori attivano conseguenti iniziative forma-
tive e divulgative per gli allevatori e i veterinari e ne
danno annualmente specifica informazione al Mini-
stero della salute.ý;

e) il comma 6 dell’articolo 84 e' sostituito dal
seguente:

ß6. Alle strutture veterinarie di cui al comma 1 per
l’esclusivo impiego nell’attivita' clinica nelle strutture
medesime, possono essere ceduti, ricorrendo le condi-
zioni previste dall’articolo 10, medicinali ad uso umano
cedibili solo ad ospedali e case di cura, purche¤ non esi-
stano anche in confezioni cedibili al pubblico, e i medi-
cinali prescrivibili solo da uno specialista ai sensi della
normativa in materia di medicinali per uso umano. Tali
medicinali possono essere impiegati, nei casi consentiti
dall’articolo 10, nell’attivita' clinica all’interno della
struttura medesima solo sotto il controllo del direttore
sanitario che ne annota il carico e lo scarico nel registro
di cui al comma 4, secondo le modalita' ivi previste.
Nel caso di sostanze ad azione stupefacente o psico-
tropa appartenenti alle tabelle I
e II dell’articolo 14 del testo unico delle leggi in materia
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
che, l’approvvigionamento avviene mediante ricetta
speciale e nel rispetto delle registrazioni previste dal-
l’articolo 42 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni. Sono esclusi dalla disciplina di cui al presente
comma gli antibatterici.ý;

f) l’articolo 87 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 87 (Campioni gratuiti). ö 1. I campioni gra-
tuiti di medicinali veterinari devono essere consegnati
dal titolare dell’AIC o suo avente causa, previa compi-
lazione di opportuna documentazione di scarico che
attesti l’avvenuta consegna, esclusivamente ad un
medico veterinario iscritto all’albo professionale. Ai
fini della successiva gestione dei campioni gratuiti si
applicano le norme di registrazione di cui al presente
decreto legislativo e di cui al decreto legislativo 16
marzo 2006, n. 158.

2. Ogni campione deve essere graficamente identico
alla confezione piu' piccola messa in commercio. Il suo
contenuto puo' essere inferiore, in numero di unita'
posologiche o in volume, a quello della confezione in
commercio purche¤ risulti terapeuticamente idoneo; la
non corrispondenza del contenuto e, eventualmente,
del confezionamento primario della confezione autoriz-
zata deve essere espressamente richiamato in etichetta.
Unitamente al campione deve essere sempre conse-
gnato il riassunto delle caratteristiche del prodotto
redatto secondo le linee guida vigenti adottate in sede
comunitaria.

3. I campioni gratuiti di medicinali veterinari devono
essere contrassegnati da apposita stampigliatura inde-
lebile recante la dicitura: ‘‘campione gratuito-Vietata la
vendita’’.

4. Non puo' essere fornito alcun campione dei medici-
nali disciplinati dal testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifi-
cazioni.

5. Ogni anno a ciascun veterinario possono essere
consegnati dieci campioni per ogni concentrazione e
per ogni forma farmaceutica di un medicinale veterina-
rio esclusivamente nei 36 mesi successivi alla data di
prima commercializzazione del prodotto.

6. Fermo restando quanto disposto dal comma 5,
possono essere consegnati ogni anno al medico veteri-
nario dieci campioni nell’ambito del listino aziendale
dei medicinali veterinari in commercio da piu' di 36
mesi.

7. Con decreto del Ministro della salute possono
essere definite ulteriori condizioni relative alla conse-
gna ed utilizzazione dei campioni gratuiti anche in rife-
rimento all’attivita' di informazione medico-scienti-
fica.ý;

g) l’articolo 90 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 90 (Vendita in esercizi commerciali). ö 1. La
vendita al dettaglio e all’ingrosso dei medicinali veteri-
nari ad azione antiparassitaria e disinfestante per uso
esterno, nonche¤ dei medicinali veterinari destinati ad
essere utilizzati esclusivamente per i pesci di acquario,
gli uccelli da gabbia e da voliera, i piccioni viaggiatori,
gli animali da terrario, i furetti, i conigli da compagnia
ed i piccoli roditori, puo' essere effettuata anche negli
esercizi commerciali rientranti nella relativa tabella
merceologica purche¤ non sia previsto obbligo di pre-
scrizione medico-veterinaria.

2. Gli esercizi di cui al comma 1 si approvvigionano
dei predetti medicinali veterinari dai fabbricanti titolari
di AIC e dai grossisti autorizzati.ý;

h) all’articolo 108 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

ß4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque fab-
brica medicinali veterinari senza l’autorizzazione previ-
sta dall’articolo 46, commi 1 e 2, e' soggetto al paga-
mento della sanzione di cui al comma 1. EØ soggetto al
pagamento della medesima sanzione chiunque, non
rispettando le condizioni previste dall’articolo 69,
commi 1, 2, 4 e 7 somministra agli animali o detiene,
cede, commercializza o importa sostanze farmacologi-
camente attive.ý;

ö 5 ö
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2) il comma 11 e' sostituito dal seguente:
ß11. Salvo che il fatto costituisca reato, il veterinario

che non osserva le disposizioni degli articoli 10 e 11 e'
soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 1.549,00 a euro 9.296,00. EØ soggetto
alla medesima sanzione chiunque fornisce medicinali
veterinari senza la prescrizione prevista dall’arti-
colo 76, commi 1, 2 e 3.ý;

3) il comma 17 e' sostituito dal seguente:
ß17. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto al

pagamento della sanzione di cui al comma 13 il fabbri-
cante o il distributore autorizzato che non osserva l’ob-
bligo di registrazione previsto dall’articolo 69,
comma 5. EØ soggetto al pagamento della medesima
sanzione il titolare dell’autorizzazione alla vendita
diretta che non osserva le prescrizioni imposte dall’arti-
colo 71, il proprietario o il responsabile di animali
destinati alla produzione di alimenti che non osserva le
disposizioni dell’articolo 79, il titolare degli impianti di
cui all’articolo 65 e il veterinario responsabile che non
osservano gli obblighi di tenuta dei registri stabiliti
dagli articoli 80, 81, 82, 84 e 85.ý;

i) l’articolo 109 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 109 (Spese relative all’attivita' ispettiva). ö 1. Le

spese relative alle attivita' ispettive del Ministero della
salute, sia antecedenti sia successive al rilascio delle
autorizzazioni, sono a carico dei titolari delle aziende e
degli stabilimenti interessati.

2. Tali spese sono calcolate in base alle disposizioni
sul rimborso delle spese di viaggio previste per il perso-
nale statale, nonche¤ sul compenso di cui al comma 4.

3. Le somme erogate per l’effettuazione delle attivita'
ispettive di cui al comma 1, affluenti al capitolo di
entrata n. 2230-articolo 2 dello stato di previsione delle
entrate, sono riassegnate ad apposita unita' previsionale
di base dello stato di previsione del Ministero della
salute. Tali risorse sono utilizzate per il rimborso delle
spese conseguenti a tali attivita' .

4. Al personale che svolge gli accertamenti di cui al
comma 1 e' corrisposto lo stesso compenso previsto per
i funzionari incaricati di svolgere gli accertamenti tec-
nici presso gli stabilimenti di produzione dei medicinali
per uso umano.

5. Il Ministero della salute per effettuare le ispezioni
ed i controlli previsti dal presente decreto, si avvale
oltre che degli ispettori per le buone prassi di fabbrica-
zione individuati con decreto dirigenziale anche di per-
sonale dell’Istituto superiore di sanita' .ý;

l) l’articolo 110 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 110 (Tariffe). ö 1. Per l’esame delle domande

di autorizzazione all’immissione in commercio e per le
domande di modifica e di rinnovo delle autorizzazioni
rilasciate ai sensi del presente decreto sono dovute al
Ministero della salute tariffe di importo pari ad un
decimo degli importi stabiliti dall’articolo 5 del regola-
mento (CE) 297/1995 del Consiglio, del 10 febbraio
1995, e successivi aggiornamenti. L’importo delle tariffe
deve in ogni caso coprire il costo del servizio. L’attesta-
zione del versamento deve essere allegata alla
domanda.

2. Il Ministro della salute, con proprio decreto, adot-
tato ai sensi dell’articolo 5, comma 12, della legge
29 dicembre 1990, n. 407, ridetermina, ove necessario,
le tariffe in vigore o introduce le nuove tariffe dovute
per le attivita' di cui al comma 7, diverse da quelle previ-
ste al comma 1.

3. Le somme derivanti dalle tariffe di cui al
comma 1 vengono acquisite al capo XX - capitolo
2230, articolo 14, dello stato di previsione delle
entrate e assoggettate allo stesso regime delle tariffe
di cui all’articolo 5, comma 12, della legge 29 dicem-
bre 1990, n. 407.

4. In attuazione del regolamento (CE) 726/2004
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, il Ministero della salute stipula con-
tratti di collaborazione con l’Agenzia per la valuta-
zione di medicinali soggetti a procedura di autorizza-
zione comunitaria.

5. Le somme erogate dall’Agenzia a favore del Mini-
stero della salute relative alle prestazioni previste dai
contratti di cui al comma 4, affluiscono al capo XX -
capitolo 2230, articolo 13, dello stato di previsione delle
entrate.

6. Gli importi di cui al comma 5 sono riassegnati ad
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero
della salute. Il relativo stanziamento di bilancio e' utiliz-
zato per far fronte alle spese di missione in Italia ed
all’estero degli esperti italiani e stranieri che operano
nel quadro delle attivita' previste nei contratti di cui al
comma 4, nonche¤ ai compensi per prestazioni profes-
sionali rese sulla base di specifici accordi.

7. Gli oneri derivanti dall’espletamento delle atti-
vita' relative al rilascio delle autorizzazioni previste
dal presente decreto, alle modifiche ed al rinnovo
delle stesse, nonche¤ quelli derivanti dalle attivita'
ispettive sia antecedenti che successive al loro rila-
scio, comprese quelle derivanti da esami e controlli
svolti da laboratori nei casi previsti dalle norme del
presente decreto, sono a carico dei soggetti nei cui
confronti viene svolta l’attivita' , con le modalita' sta-
bilite dai commi 1, 2 e 3. Le regioni e le province
autonome, nonche¤ le ASL provvedono all’attuazione
degli adempimenti di competenza con spese a carico
dei richiedenti, secondo tariffe e modalita' da deter-
minarsi con proprie disposizioni, sulla base del costo
effettivo del servizio.

8. Le attivita' previste dal presente decreto vengono
espletate dalle amministrazioni competenti a decorrere
dalla data di entrata in vigore dei provvedimenti attua-
tivi previsti dal presente articolo.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.ý;
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Em) l’allegato III e' sostituito dal seguente:
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2. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri, ne¤ minori entrate, a carico della finanza

pubblica. Le amministrazioni interessate svolgono le attivita' previste dal presente decreto con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Bonino, Ministro per le politiche europee
Turco, Ministro della salute
D’Alema, Ministro degli affari esteri
Mastella, Ministro della giustizia
Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle

finanze
Bersani, Ministro dello sviluppo economico
Mussi, Ministro dell’universita' e della ricerca
Lanzillotta, Ministro per gli affari regionali e

le autonomie locali

Visto, il Guardasigilli: Mastella

ö 8 ö
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione del decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per regolamenti e direttive CE vengono forniti gli estremi di pub-
blicazioni nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con
determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limi-
tato e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 1, comma 5 e dell’all. A della legge 18 aprile
2005, n. 62, recante ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge
comunitaria 2004ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile
2005, n. 9, e' il seguente:

ßArt. 1(DelegaalGovernoperl’attuazionedidirettivecomunitarie).ö
(Omissis).

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 5-bis.ý.

ßAllegato A

2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo ai medici-
nali per uso umano.

2003/38/CE del Consiglio, del 13 maggio 2003, che modifica la
direttiva 78/660/CEE relativa ai conti annuali di taluni tipi di societa'
per quanto concerne gli importi espressi in euro.

2003/73/CE della Commissione, del 24 luglio 2003, recante
modifica dell’allegato III della direttiva 1999/94/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio.

2003/93/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la
direttiva 77/799/CEE relativa alla reciproca assistenza fra le autorita'
competenti degli Stati membri nel settore delle imposte dirette e indi-
rette.

2003/94/CE della Commissione, dell’8 ottobre 2003, che stabili-
sce i principi e le linee direttrici delle buone prassi di fabbricazione
relative ai medicinali per uso umano e ai medicinali per uso umano
in fase di sperimentazione.

2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 novembre 2003, relativa al riutilizzo dell’informazione del settore
pubblico.

2003/122/Euratom del Consiglio, del 22 dicembre 2003, sul con-
trollo delle sorgenti radioattive sigillate ad alta attivita' e delle sor-
genti orfane.

2004/6/CE della Commissione, del 20 gennaio 2004, che deroga
alla direttiva.

2001/15/CE al fine di differire l’applicazione del divieto di com-
mercio di taluni prodotti.

2004/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, che modifica la direttiva 2001/82/CE recante un
codice comunitario relativo ai medicinali veterinari.

2004/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, relativa alla limitazione delle emissioni di composti
organici volatili dovute all’uso di solventi organici in talune pitture e
vernici e in taluni prodotti per carrozzeria e recante modifica della
direttiva 1999/13/CE.ý.

ö La direttiva 2004/28/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 31 marzo 2004 che modifica la direttiva 2001/82/CE e' stata
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L136
del 30 aprile 2004.

ö Decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, (Attuazione della
direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veteri-
nari e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 maggio 2006, n. 121, S.O.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo degli articoli 84 e 108 del citato decreto legi-
slativo 6 aprile 2006, n. 193, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 84 (Modalita' di tenuta delle scorte negli impianti di cura
degli animali). ö 1. Le scorte di medicinali veterinari nelle strutture
autorizzate all’esercizio dell’attivita' professionale veterinaria, sono
tenute sotto la responsabilita' del direttore sanitario della struttura.
Gli stabilimenti utilizzatori, di cui all’art. 2 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 116, possono detenere medicinali veterinari nelle
tipologie e nei limiti strettamente necessari alla esecuzione delle speri-
mentazioni autorizzate. La detenzione e l’impiego di detti medicinali
veterinari ricade sotto la diretta responsabilita' del medico veterinario
responsabile delle sperimentazioni.

2. Per gli interventi professionali urgenti da eseguire fuori dalle
strutture veterinarie di cui al comma 1, i medici veterinari possono
utilizzare i medicinali veterinari prelevati dalla scorta presente in
detta struttura; il direttore sanitario della struttura tiene l’elenco
aggiornato dei medici veterinari che possono utilizzare la scorta dei
medicinali, esibendolo su richiesta delle autorita' di controllo.

3. Il medico veterinario, nell’ambito della propria attivita' e qua-
lora l’intervento professionale lo richieda, puo' consegnare all’alleva-
tore o al proprietario degli animali le confezioni di medicinali veteri-
nari della propria scorta e da lui gia' utilizzate, allo scopo di iniziare
la terapia in attesa che detto soggetto si procuri, dietro presentazione
della ricetta redatta dal medico veterinario secondo le tipologie previ-
ste, altre confezioni prescritte per il proseguimento della terapia
medesima; restano fermi gli obblighi di registrazione di cui all’art. 15
del decreto legislativo di attuazione della direttiva n. 2003/74/CE.

4. Gli adempimenti relativi al carico dei medicinali costituenti
scorta ai sensi dei commi 1 e 6 vengono assolti conservando la docu-
mentazione di acquisto per tre anni; lo scarico degli stessi e' richiesto
solo nel caso di medicinali somministrati ad animali destinati alla
produzione di alimenti, e vengono assolti annotando il trattamento
effettuato sul registro di scarico, fermo restando l’obbligo di registra-
zione del trattamento e di conservazione di cui all’art. 79.

5. Le strutture veterinarie di cui al comma 1, limitatamente
all’impiego su animali non destinati alla produzione di alimenti per
l’uomo ed esclusivamente per i casi previsti dall’art. 10, comma 1, let-
tera b), n. 1), possono detenere scorte di medicinali ad uso umano,
assolvendo agli adempimenti di registrazione di cui al comma 4. Tali
medicinali possono essere somministrati agli animali unicamente dal
medico veterinario della struttura veterinaria che li ha in cura e non
possono essere in alcun modo ceduti ai proprietari degli animali
stessi.

6. Alle strutture veterinarie di cui al comma 1 per l’esclusivo
impiego nell’attivita' clinica nelle strutture medesime, possono essere
ceduti, ricorrendo le condizioni previste dall’art. 10, medicinali ad uso
umano cedibili solo ad ospedali e case di cura, purche¤ non esistano anche
in confezioni cedibili al pubblico, e i medicinali prescrivibili solo da uno
specialista ai sensi della normativa in materia di medicinali per uso
umano. Tali medicinali possono essere impiegati, nei casi consentiti dal-
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l’art. 10, nell’attivita' clinica all’interno della struttura medesima solo
sotto il controllo del direttore sanitario che ne annota il carico e lo sca-
rico nel registro di cui al comma 4, secondo le modalita' ivi previste. Nel
caso di sostanze ad azione stupefacente o psicotropa appartenenti alle
tabelle I e II dell’art. 14 del testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifiche,
l’approvvigionamento avviene mediante ricetta speciale e nel rispetto
delle registrazioni previste dall’art. 42 del citato decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni.
Sono esclusi dalla disciplina di cui al presente comma gli antibatterici.

7. L’approvvigionamento di medicinali di cui ai commi 5 e 6,
viene effettuato attraverso i canali autorizzati di distribuzione del far-
maco umano e, limitatamente a quelli prescrivibili solo da uno specia-
lista, solo attraverso le farmacie aperte al pubblico, dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria non ripetibile in triplice copia nella
quale venga precisato che si tratta di approvvigionamento di scorte.
Una copia della stessa ricetta deve essere inviata al servizio veterina-
rio della azienda sanitaria a cura del responsabile alla vendita.

8. Con decreto del Ministro della salute, possono essere definite
le categorie di medicinali ad uso umano escluse dal campo di applica-
zione dei commi 5 e 6, ovvero quelle il cui utilizzo deve avvenire
secondo particolari modalita' .ý.

ßArt. 108 (Sanzioni). ö 1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque immette in commercio medicinali veterinari senza l’autoriz-
zazione prevista dall’art. 5, comma 1, e' soggetto al pagamento di
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.329,00 a euro
61.974,00.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, violando la
disposizione dell’art. 9, comma 1, somministra agli animali medici-
nali veterinari non autorizzati e' soggetto alla sanzione di cui al
comma 1. EØ soggetto al pagamento della medesima sanzione il tito-
lare di un’autorizzazione all’immissione in commercio di medicinali
veterinari che viola le disposizioni dell’art. 31, commi 1 e 4.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il richiedente un’autorizza-
zione all’immissione in commercio di medicinali veterinari che viola
le disposizioni dell’art. 35, commi 1 e 2 e' soggetto al pagamento della
sanzione di cui al comma 1.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque fabbrica medicinali
veterinari senza l’autorizzazione prevista dall’art. 46, commi 1 e 2, e' sog-
getto al pagamento della sanzione di cui al comma 1. EØ soggetto al paga-
mento della medesima sanzione chiunque, non rispettando le condizioni
previste dall’art. 69, commi 1, 2, 4 e 7 somministra agli animali o detiene,
cede, commercializza o importa sostanze farmacologicamente attive.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque distribuisce all’in-
grosso medicinali veterinari o detiene o distribuisce all’ingrosso mate-
rie prime farmacologicamente attive senza le autorizzazioni previste
dagli articoli 66, comma 1, e 69, comma 2, e' soggetto al pagamento
della sanzione di cui al comma 1.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque vende al dettaglio
medicinali veterinari non rispettando le condizioni previste dal-
l’art. 70, commi 1 e 2, e' soggetto al pagamento della sanzione prevista
al comma 1.

7. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola il divieto di
distribuzione di medicinali nei casi previsti dall’art. 104, comma 1, e'
soggetto al pagamento della sanzione di cui al comma 1.

8. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osserva i
provvedimenti di modifica, di sospensione e di revoca dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio adottati a norma del presento
decreto e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 15.493,00 a euro 92.962,00.

9. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osserva le
prescrizioni imposte con le autorizzazioni rilasciate a norma del pre-
sente decreto e' soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 2.582,00 a euro 15.493,00.

10. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o il titolare
dell’autorizzazione all’immissione in commercio che viola il divieto
di pubblicita' dei medicinali veterinari indicati all’art. 107, comma 1,
lettere a) e b), e' soggetto al pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 9.

11. Salvo che il fatto costituisca reato, il veterinario che non osserva
le disposizioni degli articoli 10 e 11 e' soggetto al pagamento di una san-
zione amministrativa pecuniaria da euro 1.549,00 a euro 9.296,00. E sog-
getto alla medesima sanzione chiunque fornisce medicinali veterinari
senza la prescrizione prevista dall’art. 76, commi 1, 2 e 3.

12. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante di medicinali
veterinari che non osserva gli obblighi imposti dall’art. 52, comma 1,
lettere a) e f), e dall’art. 54, comma 1, e' soggetto al pagamento di
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.164,00 a euro
30.987,00. EØ soggetta al pagamento della medesima sanzione la per-
sona qualificata di cui all’art. 54 che non rispetta gli obblighi di vigi-
lanza cui e' tenuto a norma dell’art. 55, comma 1, lettere a) e b).

13. Salvo che il fatto costituisca reato, il veterinario o il farmaci-
sta o il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio o la
persona di cui deve disporre il titolare medesimo o chiunque altro vi
e' tenuto che non rispetta gli obblighi di comunicazione e di segnala-
zione previsti dagli articoli 91 e 96, e' soggetto al pagamento di una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.600,00 a euro 15.500,00.

14. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare di un’autorizza-
zione all’immissione in commercio che viola gli obblighi di informa-
zione e di comunicazione previsti dall’art. 32, commi 1 e 2, e' soggetto
al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.164,00 a euro 30.987,00.

15. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare di un’autorizza-
zione all’immissione in commercio di un medicinale veterinario che
viola le prescrizioni imposte dalle disposizioni in materia di etichetta-
tura e foglietto illustrativo stabilite dagli articoli 58, 59, 60 e 61 e' sog-
getto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 2.582,00 a euro 15.493,00. EØ soggetto alla medesima sanzione il
titolare di un’autorizzazione all’immissione in commercio di un medi-
cinale veterinario omeopatico che non osserva le prescrizioni imposte
dalle disposizioni in materia di etichettatura dei medicinali omeopa-
tici stabilite dall’art. 64.

16. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante di medicinali
veterinari che non osserva le disposizioni previste dall’art. 52,
comma 1, lettera g), numeri 1), 2), 3) e 4), e' soggetto al pagamento
di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.065,00 a euro
12.394,00. EØ soggetta al pagamento della medesima sanzione la per-
sona qualificata di cui all’art. 54 che non osserva l’obbligo imposto
dall’art. 55, comma 4.

17. Salvo che il fatto costituisca reato, e' soggetto al pagamento della
sanzione di cui al comma 13 il fabbricante o il distributore autorizzato
che non osserva l’obbligo di registrazione previsto dall’art. 69, comma 5.
EØ soggetto al pagamento della medesima sanzione il titolare dell’autoriz-
zazione alla vendita diretta che non osserva le prescrizioni imposte dal-
l’art. 71, il proprietario o il responsabile di animali destinati alla produ-
zione di alimenti che non osserva le disposizioni dell’art. 79, il titolare
degli impianti di cui all’art. 65 e il veterinario responsabile che non
osservano gli obblighi di tenuta di registri stabiliti dagli articoli 80, 81,
82, 84 e 85.

18. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque violando il
divieto stabilito dall’art. 116, comma 1, destina al consumo umano
prodotti alimentari provenienti da animali sottoposti alla sperimenta-
zione di medicinali senza la prescritta autorizzazione e' soggetto alla
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 1.ý.

07G0158
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EDECRETO LEGISLATIVO 2 agosto 2007, n. 144.

Attuazione della direttiva 2004/82/CE concernente l’obbligo
per i vettori aerei di comunicare i dati relativi alle persone tra-
sportate.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la direttiva 2004/82/CE del Consiglio, del

29 aprile 2004, concernente l’obbligo dei vettori di
comunicare i dati relativi alle persone trasportate;

Visto l’articolo 1 della legge 25 gennaio 2006, n. 29,
recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita'
europee (Legge comunitaria 2005), che ha delegato il
Governo a recepire la citata direttiva 2004/82/CE,
compresa nell’elenco di cui all’allegato B della mede-
sima;

Vista la legge 30 settembre 1993, n. 388, recante
ßRatifica ed esecuzione: a) del protocollo di adesione
del Governo della Repubblica italiana all’accordo di
Schengen del 14 giugno 1985 tra i Governi degli Stati
dell’Unione economica del Benelux, della Repubblica
federale di Germania e della Repubblica francese rela-
tivo all’eliminazione graduale dei controlli alle frontiere
comuni, con due dichiarazioni comuni; b) dell’accordo
di adesione della Repubblica italiana alla convenzione
del 19 giugno 1990 di applicazione del summenzionato
accordo di Schengen, con allegate due dichiarazioni
unilaterali dell’Italia e della Francia, nonche¤ la conven-
zione, il relativo atto finale, con annessi l’atto finale, il
processo verbale e la dichiarazione comune dei Ministri
e Segretari di Stato firmati in occasione della firma
della citata convenzione del 1990, e la dichiarazione
comune relativa agli articoli 2 e 3 dell’accordo di ade-
sione summenzionato; c) dell’accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica francese relativo agli articoli 2 e 3 dell’accordo di
cui alla lettera b); tutti atti firmati a Parigi il 27 novem-
bre 1990ý;

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante
modifiche al sistema penale;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC);

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali;

Visto il decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2004, n. 265, recante interventi urgenti nel settore del-
l’aviazione civile;

Visto il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96,
recante la revisione della parte aeronautica del Codice
della navigazione;

Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 19 gennaio 2007;

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei
dati personali, espresso nella riunione del 13 febbraio
2007;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 15 giugno 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee,
del Ministro dei trasporti e del Ministro dell’interno,
di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giusti-
zia, dell’economia e delle finanze e per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Obiettivi

1. Al fine di migliorare i controlli alle frontiere e
combattere l’immigrazione illegale, il presente decreto
stabilisce le condizioni e le modalita' per la trasmissione
anticipata, da parte dei vettori, dei dati relativi alle per-
sone trasportate nel territorio dello Stato italiano, ai
competenti uffici incaricati dei controlli di polizia di
frontiera.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) vettore: ogni persona fisica e giuridica che tra-

sporta persone a titolo professionale per via aerea;
b) frontiere esterne: le frontiere esterne dello Stato

italiano con i Paesi terzi;
c) controllo alla frontiera: il controllo, effettuato

alla frontiera, esclusivamente come reazione alla richie-
sta di attraversamento di tale frontiera, senza tener
conto di qualsiasi altra considerazione;

d) valico di frontiera: ogni valico di frontiera presi-
diato dagli uffici di polizia, nonche¤ dagli uffici doganali
e dalla Guardia di finanza, laddove normativamente
incaricati dei controlli di polizia di frontiera;

e) uffici incaricati dei controlli di polizia di fron-
tiera: le autorita' responsabili delle attivita' relative ai
controlli di polizia di frontiera.

Art. 3.

Trasmissione dei dati

1. Il vettore ha l’obbligo di raccogliere e trasmettere,
entro il termine delle procedure di accettazione, su spe-
cifica richiesta dei competenti uffici incaricati dei con-
trolli di polizia di frontiera, nonche¤ dell’Agenzia delle
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dogane e della Guardia di finanza, laddove normativa-
mente incaricati dei controlli di polizia di frontiera,
con le modalita' di cui al comma 3 ed ai sensi del
decreto interministeriale di cui all’articolo 7, le infor-
mazioni relative alle persone trasportate che attraver-
sano il valico di frontiera autorizzato dello Stato ita-
liano.

2. Le informazioni di cui al comma 1 comprendono:
a) il numero, il tipo e la data di scadenza del docu-

mento di viaggio utilizzato;
b) la cittadinanza;
c) il nome completo;
d) la data e il luogo di nascita;
e) il valico di frontiera di ingresso nel territorio

italiano;
f) il numero del volo, la data di partenza e di

arrivo;
g) l’ora di partenza e la durata del volo;
h) il numero complessivo dei passeggeri traspor-

tati con tale volo;
i) il primo punto di imbarco.

3. Le informazioni di cui al comma 2 sono comuni-
cate, per via telematica o, in caso di temporaneo impe-
dimento, con altri mezzi appropriati, ai competenti
uffici incaricati dei controlli di polizia di frontiera, in
modo da assicurarne, per le finalita' di cui all’articolo 1,
l’immediato utilizzo da parte degli uffici preposti ai
controlli di polizia di frontiera del valico, nonche¤ del-
l’Agenzia delle dogane e della Guardia di finanza, lad-
dove normativamente incaricati dei controlli di polizia
di frontiera, attraverso il quale il passeggero entra nel
territorio dello Stato.

4. La trasmissione delle informazioni di cui al pre-
sente articolo non esonera in nessun caso il vettore
dagli obblighi e dalle responsabilita' stabilite dal testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

5. Restano fermi l’obbligo per il vettore di informare
le persone trasportate, ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e le sanzioni
previste dall’articolo 161 del medesimo decreto legisla-
tivo.

Art. 4.
Trattamento dei dati

1. I competenti uffici incaricati dei controlli di polizia
di frontiera, nonche¤ dell’Agenzia delle dogane e della
Guardia di finanza, laddove incaricati normativamente
dei controlli di polizia di frontiera, registrano i dati
comunicati, su richiesta ai sensi dell’articolo 3, in via
provvisoria e, dopo l’ingresso dei passeggeri, cancel-
lano entro ventiquattro ore dalla ricezione, i dati che
non sono necessari per il contrasto dell’immigrazione
illegale.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, quando, a
seguito di specifica segnalazione, i dati si rendano indi-
spensabili in relazione alla prevenzione di un pericolo
per l’ordine pubblico o la sicurezza nazionale o ad atti-

vita' d’indagine in corso, i medesimi dati possono essere
conservati, con modalita' strettamente correlate a tali
attivita' , per un periodo non superiore a sei mesi, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 8 della legge
1� aprile 1981, n. 121, qualora si tratti di dati destinati
a confluire per legge nel Centro elaborazioni dati, pre-
via comunque cancellazione, entro il predetto periodo,
degli stessi dati conservati temporaneamente ai sensi
del presente comma.

3. Il vettore e' obbligato a cancellare entro ventiquat-
tro ore dall’arrivo del volo i dati trasmessi ai compe-
tenti uffici ai fini del presente decreto, secondo le moda-
lita' previste nel decreto del Ministro dell’interno di cui
all’articolo 7.

4. Resta fermo l’obbligo di trattare i dati nel rispetto
delle disposizioni in materia di protezione dei dati per-
sonali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e con modalita' tali da assicurare un utilizzo dei
dati proporzionato rispetto alle finalita' di cui ai
commi 1 e 2 e per il tempo strettamente necessario.

Art. 5.

Sanzioni

1. Ferma restando l’applicazione dell’articolo 12,
comma 6, del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, e
salvo che il fatto costituisca reato, al vettore che non
provveda a trasmettere i dati richiesti dall’autorita' ai
sensi dell’articolo 3 si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 5.000 ad euro 50.000 per ogni
viaggio per il quale i dati delle persone trasportate non
siano stati comunicati.

2. La stessa sanzione amministrativa pecuniaria si
applica in caso di trasmissione di dati incompleti o
errati, per ogni viaggio per il quale siano stati trasmessi
dati incompleti o errati.

3. Nei casi piu' gravi o in caso di recidiva, puo' essere
disposta la sospensione da uno a dodici mesi, ovvero
la revoca della licenza, autorizzazione o concessione
rilasciata dall’autorita' amministrativa italiana, inerente
all’attivita' professionale svolta e al mezzo di trasporto
utilizzato.

4. Al vettore che non provveda a cancellare i dati rac-
colti e trasmessi ai sensi dell’articolo 3, entro le venti-
quattro ore dall’arrivo del volo, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 ad euro
50.000.

Art. 6.

Organismo responsabile dell’irrogazione delle sanzioni

1. Le violazioni di cui all’articolo 5 sono contestate e
le sanzioni sono applicate ai sensi della legge
24 novembre 1981, n. 689. Il rapporto previsto dall’arti-
colo 17 della citata legge n. 689 del 1981 e' presentato
all’ENAC ovvero, limitatamente alla violazione di cui
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protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 166
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Art. 7.

Disposizioni transitorie

1. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dei trasporti, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione, su con-
forme parere del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, sono stabilite, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, le modalita' tecni-
che ed operative per la comunicazione, da parte del vet-
tore, delle informazioni di cui all’articolo 3.

Art. 8.

Clausola di invarianza

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate svolgono i compiti
previsti dagli articoli 3, 4, 5 e 6 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 2 agosto 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Bianchi, Ministro dei tra-
sporti

Amato,Ministrodell’interno
D’Alema, Ministro degli

affari esteri
Mastella, Ministro della

giustizia
Padoa Schioppa, Ministro

dell’economia e delle
finanze

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Visto, il Guardasigilli: Mastella

N O T E

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per i regolamenti e direttive CE vengono forniti gli estremi di
pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
(G.U.U.E.).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione delega l’esercizio della funzione
legislativa al Governo, per un periodo di tempo limitato e per oggetti
definiti, previa determinazione di principi e criteri direttivi.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö La direttiva n. 2004/82/CE del 29 aprile 2004 ßDirettiva del
Consiglio concernente l’obbligo dei vettori di comunicare i dati rela-
tivi alle persone trasportateý e' pubblicata nella G.U.U.E. 6 agosto
2004, n. L 261.

ö L’art. 1 e l’allegato B della legge 25 gennaio 2006, n. 29
ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2005ý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2006, n. 32, supple-
mento ordinario, cos|' dispongono:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso il parere dei
competenti organi parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data
di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare di cui al
presente comma, ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9,
scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini previ-
sti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono prorogati di
novanta giorni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione della diret-
tiva n. 2003/123/CE, della direttiva n. 2004/9/CE, della direttiva
n. 2004/36/CE, della direttiva n. 2004/49/CE, della direttiva n. 2004/
50/CE, della direttiva n. 2004/54/CE, della direttiva n. 2004/80/CE,
della direttiva n. 2004/81/CE, della direttiva n. 2004/83/CE, della
direttiva n. 2004/113/CE, della direttiva n. 2005/14/CE, della direttiva
n. 2005/19/CE, della direttiva n. 2005/28/CE, della direttiva n. 2005/
36/CE e della direttiva n. 2005/60/CE sono corredati dalla relazione
tecnica di cui all’art. 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. Su di essi e' richiesto anche il parere
delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il
Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con
riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto
comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati
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dei necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri definitivi
delle Commissioni competenti per i profili finanziari, che devono essere
espressi entro venti giorni.

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 6.

6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di cui al comma 1 adottato per l’attuazione della direttiva
n. 2004/109/CE, di cui all’allegato B, il Governo, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi di cui all’art. 3 e con la procedura prevista
dal presente articolo, puo' emanare disposizioni integrative e corret-
tive al fine di tenere conto delle eventuali disposizioni di attuazione
adottate dalla Commissione europea secondo la procedura di cui
all’art. 27, paragrafo 2, della medesima direttiva.

7. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione e dall’art. 16, comma 3, della legge 4 febbraio
2005, n. 11, si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 8,
della medesima legge n. 11 del 2005.

8. Il Ministro per le politiche comunitarie, nel caso in cui una o
piu' deleghe di cui al comma 1 non risulti ancora esercitata trascorsi
quattro mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione,
trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una
relazione che dia conto dei motivi addotti dai Ministri con compe-
tenza istituzionale prevalente per la materia a giustificazione del
ritardo. Il Ministro per le politiche comunitarie ogni quattro mesi
informa altres|' la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
sullo stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome nelle materie di loro competenza.

9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica. Decorsi trenta giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza di nuovo parere.ý.

ßAllegato B (Art. 1, commi 1 e 3).

N. 98/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
6 luglio 1998, sulla protezione giuridica delle invenzioni biotecnologi-
che.

N. 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in
materia di acque.

N. 2003/123/CE del Consiglio, del 22 dicembre 2003, che modi-
fica la direttiva n. 90/435/CEE concernente il regime fiscale comune
applicabile alle societa' madri e figlie di Stati membri diversi.

N. 2004/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 febbraio 2004, concernente l’ispezione e la verifica della buona
pratica di laboratorio (BPL).

N. 2004/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, sulla sicurezza degli aeromobili di Paesi terzi che uti-
lizzano aeroporti comunitari.

N. 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute rela-
tive all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(campi elettromagnetici) (diciottesima direttiva particolare ai sensi
dell’art. 16, paragrafo 1, della direttiva n. 89/391/CEE).

N. 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie e
recante modifica della direttiva n. 95/18/CE del Consiglio relativa
alle licenze delle imprese ferroviarie e della direttiva n. 2001/14/CE
relativa alla ripartizione della capacita' di infrastruttura ferroviaria,
all’imposizione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria
e alla certificazione di sicurezza (direttiva sulla sicurezza delle ferro-
vie).

N. 2004/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, che modifica la direttiva n. 96/48/CE del Consiglio
relativa all’interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo ad

alta velocita' e la direttiva n. 2001/16/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio relativa all’interoperabilita' del sistema ferroviario tran-
seuropeo convenzionale.

N. 2004/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, che modifica la direttiva n. 91/440/CEE relativa allo
sviluppo delle ferrovie comunitarie.

N. 2004/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, relativa ai requisiti minimi di sicurezza per le gallerie
della rete stradale transeuropea.

N. 2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa all’in-
dennizzo delle vittime di reato.

N. 2004/81/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, riguardante il
titolo di soggiorno da rilasciare ai cittadini di Paesi terzi vittime della
tratta di esseri umani o coinvolti in un’azione di favoreggiamento del-
l’immigrazione illegale che cooperino con le autorita' competenti.

N. 2004/82/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, concernente
l’obbligo dei vettori di comunicare i dati relativi alle persone traspor-
tate.

N. 2004/83/CE del Consiglio, del 29 aprile 2004, recante norme
minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qua-
lifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione
internazionale, nonche¤ norme minime sul contenuto della protezione
riconosciuta.

N. 2004/108/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, concernente il ravvicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative alla compatibilita' elettromagnetica e che
abroga la direttiva n. 89/336/CEE.

N. 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 dicembre 2004, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparenza
riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato e che modi-
fica la direttiva n. 2001/34/CE.

N. 2004/113/CE del Consiglio, del 13 dicembre 2004, che attua il
principio della parita' di trattamento tra uomini e donne per quanto
riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro fornitura.

N. 2005/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 maggio 2005, che modifica la direttiva n. 72/166/CEE, la diret-
tiva n. 84/5/CEE, la direttiva n. 88/357/CEE e la direttiva n. 90/
232/CEE tutte del Consiglio e la direttiva n. 2000/26/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sull’assicurazione della responsabilita'
civile risultante dalla circolazione di autoveicoli.

N. 2005/19/CE del Consiglio, del 17 febbraio 2005, che modifica
la direttiva n. 90/434/CEE relativa al regime fiscale comune da appli-
care alle fusioni, alle scissioni, ai conferimenti d’attivo ed agli scambi
d’azioni concernenti societa' di Stati membri diversi.

N. 2005/28/CE della Commissione, dell’8 aprile 2005, che stabi-
lisce i principi e le linee guida dettagliate per la buona pratica clinica
relativa ai medicinali in fase di sperimentazione a uso umano nonche¤
i requisiti per l’autorizzazione alla fabbricazione o importazione di
tali medicinali.

N. 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali.

N. 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema finan-
ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di
finanziamento del terrorismo.ý.

ö La legge 30 settembre 1993, n. 388, e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 2 ottobre 1993, n. 232, supplemento ordinario.

ö La legge 24 novembre 1981, n. 689, ßModifiche al sistema
penaleý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 novembre 1981,
n. 329, supplemento ordinario.

ö Il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250 ßIstituzione del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (E.N.A.C.)ý, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1997, n. 177.
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Eö Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ßTesto unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello stranieroý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1998, n. 191, supplemento ordinario.

ö Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ßCodice in mate-
ria di protezione dei dati personaliý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario.

ö Il decreto-legge 8 settembre 2004, n. 237 ßInterventi urgenti
nel settore dell’aviazione civileý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
10 settembre 2004, n. 213 e' convertito in legge, con modificazioni,
dall’art. 1, legge 9 novembre 2004, n. 265.

ö Il decreto legislativo 9 maggio 2005, n. 96 ßRevisione della
parte aeronautica del Codice della navigazioneý, a norma dell’art. 2
della legge 9 novembre 2004, n. 265, e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 8 giugno 2005, n. 131, supplemento ordinario.

Note all’art. 3:

ö Per il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si vedano le
note alle premesse.

ö Gli articoli 13 e 161 del citato decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, cos|' dispongono:

ßArt. 13 (Informativa). ö 1. L’interessato o la persona presso la
quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oral-
mente o per iscritto circa:

a) le finalita' e le modalita' del trattamento cui sono destinati i
dati;

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei
dati;

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali
possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in
qualita' di responsabili o incaricati, e l’ambito di diffusione dei dati
medesimi;

e) i diritti di cui all’art. 7;

f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rap-
presentante nel territorio dello Stato ai sensi dell’art. 5 e del responsa-
bile. Quando il titolare ha designato piu' responsabili e' indicato
almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le
modalita' attraverso le quali e' conoscibile in modo agevole l’elenco
aggiornato dei responsabili. Quando e' stato designato un responsa-
bile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui
all’art. 7, e' indicato tale responsabile.

2. L’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi
previsti da specifiche disposizioni del presente codice e puo' non com-
prendere gli elementi gia' noti alla persona che fornisce i dati o la cui
conoscenza puo' ostacolare in concreto l’espletamento, da parte di un
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per fina-
lita' di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accerta-
mento o repressione di reati.

3. Il Garante puo' individuare con proprio provvedimento moda-
lita' semplificate per l’informativa fornita in particolare da servizi tele-
fonici di assistenza e informazione al pubblico.

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’in-
formativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trat-
tati, e' data al medesimo interessato all’atto della registrazione dei dati
o, quando e' prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comu-
nicazione.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla

legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investiga-

zioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque,
per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i
dati siano trattati esclusivamente per tali finalita' e per il periodo stret-
tamente necessario al loro perseguimento;

c) l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi
che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari
manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si
riveli, a giudizio del Garante, impossibile.ý.

ßArt. 161 (Omessa o inidonea informativa all’interessato).ö 1. La
violazione delle disposizioni di cui all’art. 13 e' punita con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da tremila euro a diciot-
tomila euro o, nei casi di dati sensibili o giudiziari o di trattamenti
che presentano rischi specifici ai sensi dell’art. 17 o, comunque, di
maggiore rilevanza del pregiudizio per uno o piu' interessati, da cin-
quemila euro a trentamila euro. La somma puo' essere aumentata sino
al triplo quando risulta inefficace in ragione delle condizioni econo-
miche del contravventore.ý.

Note all’art. 4:

ö L’art. 8 della legge 1� aprile 1981, n. 121 ßNuovo ordinamento
dell’amministrazione della pubblica sicurezzaý, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 10 aprile 1981, n. 100, supplemento ordinario, cos|'
dispone:

ßArt. 8 (Istituzione del Centro elaborazione dati). ö EØ istituito
presso il Ministero dell’interno, nell’ambito dell’ufficio di cui alla let-
tera c) del primo comma dell’art. 5, il Centro elaborazione dati, per
la raccolta delle informazioni e dei dati di cui all’art. 6, lettera a), e
all’art. 7.

Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classificazione e
conservazione negli archivi magnetici delle informazioni e dei dati
nonche¤ alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati, indicati nel-
l’art. 9, secondo i criteri e le norme tecniche fissati ai sensi del com-
ma seguente.

Con decreto del Ministro dell’interno e' costituita una commis-
sione tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’ufficio di cui
alla lettera c) del primo comma dell’art. 5, per la fissazione dei criteri
e delle norme tecniche per l’espletamento da parte del Centro delle
operazioni di cui al comma precedente e per il controllo tecnico sul-
l’osservanza di tali criteri e norme da parte del personale operante
presso il Centro stesso. I criteri e le norme tecniche predetti divengono
esecutivi con l’approvazione del Ministro dell’interno.

ö Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si vedano le
note alle premesse.

Nota all’art. 5:

ö L’art. 12 del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
cos|' dispone:

ßArt. 12 (Disposizioni contro le immigrazioni clandestine) (Legge
6 marzo 1998, n. 40, art. 10). ö 1. Salvo che il fatto costituisca piu'
grave reato, chiunque in violazione delle disposizioni del presente
testo unico compie atti diretti a procurare l’ingresso nel territorio
dello Stato di uno straniero ovvero atti diretti a procurare l’ingresso
illegale in altro Stato del quale la persona non e' cittadina o non ha
titolo di residenza permanente, e' punito con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa fino a 15.000 euro per ogni persona.

2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 54 del codice penale,
non costituiscono reato le attivita' di soccorso e assistenza umanitaria
prestate in Italia nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno
comunque presenti nel territorio dello Stato.

3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine
di trarre profitto anche indiretto, compie atti diretti a procurare l’in-
gresso di taluno nel territorio dello Stato in violazione delle disposi-
zioni del presente testo unico, ovvero a procurare l’ingresso illegale
in altro Stato del quale la persona non e' cittadina o non ha titolo di
residenza permanente, e' punito con la reclusione da quattro a quin-
dici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona.

3-bis. Le pene di cui ai commi 1 e 3 sono aumentate se:
a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel ter-

ritorio dello Stato di cinque o piu' persone;
b) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona

e' stata esposta a pericolo per la sua vita o la sua incolumita' ;
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c) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona
e' stata sottoposta a trattamento inumano o degradante;

c-bis) il fatto e' commesso da tre o piu' persone in concorso tra
loro o utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero docu-
menti contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti.

3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclu-
tare persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfrutta-
mento sessuale ovvero riguardano l’ingresso di minori da impiegare
in attivita' illecite al fine di favorirne lo sfruttamento, la pena deten-
tiva e' aumentata da un terzo alla meta' e si applica la multa di 25.000
euro per ogni persona.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste
dagli articoli 98 e 114 dei codice penale, concorrenti con le aggravanti
di cui ai commi 3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute equivalenti
o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla
quantita' di pena risultante dall’aumento conseguente alle predette
aggravanti.

3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene
sono diminuite fino alla meta' nei confronti dell’imputato che si ado-
pera per evitare che l’attivita' delittuosa sia portata a conseguenze
ulteriori, aiutando concretamente l’autorita' di polizia o l’autorita' giu-
diziaria nella raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostru-
zione dei fatti, per l’individuazione o la cattura di uno o piu' autori di
reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione dei
delitti.

3-sexies. All’art. 4-bis, comma 1, terzo periodo, della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo le parole:
ß609-octies del codice penaleý sono inserite le seguenti: ßnonche¤ dal-
l’art. 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286ý.

3-septies.

4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 e' obbligatorio l’arresto in fla-
granza ed e' disposta la confisca del mezzo di trasporto utilizzato per
i medesimi reati, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta
delle parti. Nei medesimi casi si procede comunque con giudizio diret-
tissimo, salvo che siano necessarie speciali indagini.

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il
fatto non costituisca piu' grave reato, chiunque, al fine di trarre un
ingiusto profitto dalla condizione di illegalita' dello straniero o nel-
l’ambito delle attivita' punite a norma del presente articolo, favorisce
la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle
norme del presente testo unico, e' punito con la reclusione fino a quat-
tro anni e con la multa fino a lire trenta milioni.

6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, e' tenuto ad accertarsi
che lo straniero trasportato sia in possesso dei documenti richiesti
per l’ingresso nel territorio dello Stato, nonche¤ a riferire all’organo
di polizia di frontiera dell’eventuale presenza a bordo dei rispettivi
mezzi di trasporto di stranieri in posizione irregolare. In caso di inos-
servanza anche di uno solo degli obblighi di cui al presente comma,
si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da euro 3.500 a euro 5.500 per ciascuno degli stranieri trasportati.
Nei casi piu' gravi e' disposta la sospensione da uno a dodici mesi,
ovvero la revoca della licenza, autorizzazione o concessione rilasciata
dall’autorita' amministrativa italiana inerenti all’attivita' professionale
svolta e al mezzo di trasporto utilizzato. Si osservano le disposizioni
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.

7. Nel corso di operazioni di polizia finalizzate al contrasto delle
immigrazioni clandestine, disposte nell’ambito delle direttive di cui
all’art. 11, comma 3, gli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza ope-
ranti nelle province di confine e nelle acque territoriali possono proce-
dere al controllo e alle ispezioni dei mezzi di trasporto e delle cose tra-
sportate, ancorche¤ soggetti a speciale regime doganale, quando,
anche in relazione a specifiche circostanze di luogo e di tempo, sussi-
stono fondati motivi che possano essere utilizzati per uno dei reati
previsti dal presente articolo. Dell’esito dei controlli e delle ispezioni
e' redatto processo verbale in appositi moduli, che e' trasmesso entro
quarantotto ore al procuratore della Repubblica il quale, se ne ricor-
rono i presupposti, lo convalida nelle successive quarantotto ore.
Nelle medesime circostanze gli ufficiali di polizia giudiziaria possono
altres|' procedere a perquisizioni, con l’osservanza delle disposizioni
di cui all’art. 352, commi 3 e 4 del codice di procedura penale.

8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di polizia finalizzate
alla prevenzione e repressione dei reati previsti dal presente articolo,
sono affidati dall’autorita' giudiziaria procedente in custodia giudi-
ziale, salvo che vi ostino esigenze processuali, agli organi di Polizia
che ne facciano richiesta per l’impiego in attivita' di Polizia ovvero ad
altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici per finalita' di giustizia,
di protezione civile o di tutela ambientale. I mezzi di trasporto non
possono essere in alcun caso alienati. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni dell’art. 100, commi 2 e 3, del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309.

8-bis. Nel caso che non siano state presentate istanze di affida-
mento per mezzi di trasporto sequestrati, si applicano le disposizioni
dell’art. 301-bis, comma 3, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni.

8-ter. La distruzione puo' essere direttamente disposta dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o dalla autorita' da lui delegata, pre-
vio nullaosta dell’autorita' giudiziaria procedente.

8-quater. Con il provvedimento che dispone la distruzione ai
sensi del comma 8-ter sono altres|' fissate le modalita' di esecuzione.

8-quinquies. I beni acquisiti dallo Stato a seguito di provvedi-
mento definitivo di confisca sono, a richiesta, assegnati all’ammini-
strazione o trasferiti all’ente che ne abbiano avuto l’uso ai sensi del
comma 8 ovvero sono alienati o distrutti. I mezzi di trasporto non
assegnati, o trasferiti per le finalita' di cui al comma 8, sono comun-
que distrutti. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni
vigenti in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati. Ai fini
della determinazione dell’eventuale indennita' , si applica il comma 5
dell’art. 301-bis del citato testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e successive modificazioni.

9. Le somme di denaro confiscate a seguito di condanna per uno
dei reati previsti dal presente articolo, nonche¤ le somme di denaro
ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confiscati, sono destinate
al potenziamento delle attivita' di prevenzione e repressione dei mede-
simi reati, anche a livello internazionale mediante interventi finaliz-
zati alla collaborazione e alla assistenza tecnico-operativa con le forze
di polizia dei Paesi interessati. A tal fine, le somme affluiscono ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere asse-
gnate, sulla base di specifiche richieste, ai pertinenti capitoli dello
stato di previsione del Ministero dell’interno, rubrica ‘‘Sicurezza pub-
blica’’.

9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel mare
territoriale o nella zona contigua, una nave, di cui si ha fondato
motivo di ritenere che sia adibita o coinvolta nel trasporto illecito di
migranti, puo' fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono rinve-
nuti elementi che confermino il coinvolgimento della nave in un traf-
fico di migranti, sequestrarla conducendo la stessa in un porto dello
Stato.

9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le compe-
tenze istituzionali in materia di difesa nazionale, possono essere uti-
lizzate per concorrere alle attivita' di cui al comma 9-bis.

9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere esercitati
al di fuori delle acque territoriali, oltre che da parte delle navi della
Marina militare, anche da parte delle navi in servizio di polizia, nei
limiti consentiti dalla legge, dal diritto internazionale o da accordi
bilaterali o multilaterali, se la nave batte la bandiera nazionale o
anche quella di altro Stato, ovvero si tratti di una nave senza bandiera
o con bandiera di convenienza.

9-quinquies. Le modalita' di intervento delle navi della Marina
militare nonche¤ quelle di raccordo con le attivita' svolte dalle altre
unita' navali in servizio di polizia sono definite con decreto intermini-
steriale dei Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle
finanze e delle infrastrutture e dei trasporti.

9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 9-quater si appli-
cano, in quanto compatibili, anche per i controlli concernenti il traf-
fico aereo.ý.
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ENote all’art. 6:

ö L’art. 17 della citata legge 24 novembre 1981, n. 689, cos|'
dispone:

ßArt. 17 (Obbligo del rapporto). ö Qualora non sia stato effet-
tuato il pagamento in misura ridotta, il funzionario o l’agente che ha
accertato la violazione, salvo che ricorra l’ipotesi prevista nell’art. 24,
deve presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni o
notificazioni, all’ufficio periferico cui sono demandati attribuzioni e
compiti del Ministero nella cui competenza rientra la materia alla
quale si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto.

Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle viola-
zioni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, dal testo unico per la tutela delle strade, approvato con
regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 20 giugno 1935,
n. 1349, sui servizi di trasporto merci.

Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto e' presentato
all’ufficio regionale competente.

Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rap-
porto e' presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provin-
ciale o al sindaco.

L’ufficio territorialmente competente e' quello del luogo in cui e'
stata commessa la violazione.

Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorita' amministrativa
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro centottanta
giorni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del
decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1976, n. 407,
saranno indicati gli uffici periferici dei singoli Ministeri, previsti nel
primo comma, anche per i casi in cui leggi precedenti abbiano rego-
lato diversamente la competenza.

Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite
le modalita' relative alla esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13,
al trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed
alla eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sara' altres|' stabi-
lita la destinazione delle cose confiscate. Le regioni, per le materie di
loro competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal
comma precedente.ý.

ö L’art. 166 del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
cos|' dispone:

ßArt. 166 (Procedimento di applicazione). ö 1. L’organo compe-
tente a ricevere il rapporto e ad irrogare le sanzioni di cui al presente
capo e all’art. 179, comma 3, e' il Garante. Si osservano, in quanto
applicabili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e suc-
cessive modificazioni. I proventi, nella misura del cinquanta per cento
del totale annuo, sono riassegnati al fondo di cui all’art. 156,
comma 10, e sono utilizzati unicamente per l’esercizio dei compiti di
cui agli articoli 154, comma 1, lettera h), e 158.ý.

07G0159

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
19 luglio 2007.

Sostituzione di un componente del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 30 dicembre 1986, n. 936, e successive
modificazioni, recante norme sul Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro (CNEL) e, in particolare,
l’art. 7;

Visto il proprio decreto in data 22 luglio 2005, con il
quale sono stati chiamati a far parte del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro i rappresentanti
delle categorie produttive di beni e servizi nei settori
pubblico e privato e, in particolare, il dott. Paolo
Bedoni, in qualita' di rappresentante della categoria
ßlavoratori autonomiý, settore coltivatori diretti, su
designazione della Confederazione nazionale Coldi-
retti;

Vista la nota n. 1413-1.2 in data 29 marzo 2007, con
la quale il presidente del CNEL ha comunicato che la
Coldiretti ha designato il dott. Sergio Marini, in sosti-
tuzione del dott. Paolo Bedoni, in quanto dimissionario
dalla carica;

Considerato che si rende necessario sostituire il sud-
detto consigliere e che, ai sensi dell’art. 7, comma 5,
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, la nomina del

nuovo consigliere avviene per un tempo pari a quello
per cui sarebbe rimasto in carica il consigliere sosti-
tuito;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 15 giugno 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri;

Decreta:
Articolo unico

EØ nominato componente del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro il dott. Sergio Marini, in
qualita' di rappresentante della categoria ßlavoratori
autonomiý, settore coltivatori diretti, in sostituzione
del dott. Paolo Bedoni.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, add|' 19 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Registrato alla Corte dei conti il 7 agosto 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 9, foglio n. 121

07A07794

ö 17 ö

5-9-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 206



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

5-9-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 206

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 27 agosto 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro, con godimento 1� marzo 2007 e scadenza
1� marzo 2014, nona e decima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-

sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 22 agosto 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 58.820 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 24 aprile, 25 maggio,
25 giugno e 25 luglio 2007, con i quali e' stata disposta
l’emissione delle prime otto tranches dei certificati di
credito del Tesoro con godimento 1� marzo 2007 e sca-
denza 1� marzo 2014;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei
predetti certificati di credito del Tesoro;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una nona tranche dei certificati di credito del Tesoro
con godimento 1� marzo 2007 e scadenza 1� marzo
2014, fino all’importo massimo di nominali 2.000
milioni di euro, di cui al decreto del 24 aprile 2007,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 24 aprile 2007.

La prima cedola dei certificati emessi con il presente
decreto non verra' corrisposta dal momento che, alla
data del regolamento dei titoli, sara' gia' scaduta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 24 aprile 2007, entro le ore 11
del giorno 30 agosto 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11, 12 e 13
del medesimo decreto del 24 aprile 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.
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Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della decima tranche dei certificati stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della nona tran-
che con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo
non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche sup-
plementare verra' assegnata con le modalita' indicate
negli articoli 14 e 15 del citato decreto del 24 aprile
2007, in quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla
tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 agosto 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
CCT settennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 3 settembre 2007, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per due giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 3 settembre
2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2008 al 2014, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2014 faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai
capitoli 2216 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9537
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 24 aprile 2007,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5; codice gestionale 109), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A07785

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 26 luglio 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßSan Giusto Rinascita - Societa' cooperativa in breve S.C.
San Giusto-Rinascitaý, in Venezia.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 30 aprile 2007 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;
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Decreta
Art. 1.

La societa' cooperativa ßSan Giusto Rinascita
Societa' cooperativa in breve S.C. San Giusto-Rina-
scitaý, con sede in Venezia (codice fiscale
00180740276) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Renato Murer, nato a San Dona' di Piave
(Venezia) il 18 luglio 1948, ed ivi domiciliato in via 13
Martiri, n. 88, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro: Bersani

07A07776

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 27 agosto 2007.

Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della qualita'
nell’agroalimentare - Spaý ad effettuare i controlli sulla deno-
minazione di origine protetta ßValle del Beliceý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 1486/2004 del 20 ago-
sto 2004 con il quale l’Unione europea ha provveduto
alla registrazione della denominazione di origine pro-
tetta ßValle del Beliceý;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto ministeriale 29 settembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 250 del 23 ottobre 2004, con il quale l’orga-
nismo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare - Spaý, con sede in Roma,
piazza Marconi n. 25, e' stato autorizzato ad effettuare
i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßValle del Beliceý;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale decorrente dal 29 settembre 2004, data
di emanazione del decreto ministeriale di autorizza-
zione in precedenza citato;

Considerato che l’Associazione culturale ßCultori
della Nocellara del Beliceý, pur essendone richiesto,
non ha ancora provveduto a segnalare l’organismo di
controllo da autorizzare per il triennio successivo alla
data di scadenza dell’autorizzazione sopra indicata;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßValle del Beliceý anche nella fase
intercorrente tra la scadenza della predetta autorizza-
zione e il rinnovo della stessa oppure l’autorizzazione
all’eventuale nuovo organismo di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto ministeriale 29 settembre 2004, fino all’emana-
zione del decreto ministeriale di rinnovo dell’autorizza-
zione ad ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare - Spaý oppure
all’eventuale nuovo organismo di controllo;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare - Spa, con sede in Roma,
piazza Marconi n. 25, con decreto ministeriale 29 set-
tembre 2004, ad effettuare i controlli sulla denomina-
zione di origine protetta ßValle del Beliceý registrata
con il regolamento della Commissione (CE) n. 1486/
2004 del 20 agosto 2004, e' prorogata fino all’emana-
zione del decreto ministeriale di rinnovo dell’autorizza-
zione all’organismo stesso oppure all’eventuale autoriz-
zazione di altra struttura di controllo.
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Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto ministeriale 29 settembre 2004.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

Il direttore generale: La Torre

07A07787

DECRETO 27 agosto 2007.

Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della qualita'
nell’agroalimentare - Spaý ad effettuare i controlli sulla deno-
minazione di origine protetta ßMonti Ibleiý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Visto il regolamento (CE) n. 2325/97 del 24 novem-
bre 1997, con il quale l’Unione europea ha provveduto
alla registrazione, fra le altre, della denominazione di
origine protetta ßMonti Ibleiý;

Visto l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526, il quale contiene apposite disposizioni concer-
nenti i controlli e la vigilanza sulle denominazioni pro-
tette dei prodotti agricoli e alimentari;

Visto il decreto ministeriale 29 settembre 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 250 del 23 ottobre 2004, con il quale l’organi-
smo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare - Spaý, con sede in Roma,

piazza Marconi n. 25, e' stato autorizzato ad effettuare
i controlli sulla denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý;

Considerato che la predetta autorizzazione ha vali-
dita' triennale decorrente dal 29 settembre 2004, data
di emanazione del decreto ministeriale di autorizza-
zione in precedenza citato;

Considerato che il Consorzio di tutela dell’olio extra-
vergine di oliva ßMonti Ibleiý con nota del 4 maggio
2007 ha comunicato di confermare ßAgroqualita' -
Societa' per la certificazione della qualita' nell’agroali-
mentare - Spaý, quale organismo di controllo e di certi-
ficazione ai sensi dei citati articoli 10 e 11 del predetto
regolamento (CE) n. 510/06;

Considerata la necessita' di garantire l’efficienza del
sistema di controllo concernente la denominazione di
origine protetta ßMonti Ibleiý anche nella fase intercor-
rente tra la scadenza della predetta autorizzazione e il
rinnovo della stessa, al fine di consentire all’organismo
ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della qua-
lita' nell’agroalimentare - Spaý, la predisposizione del
piano di controllo;

Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con
decreto ministeriale 29 settembre 2004, fino all’emana-
zione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione all’or-
ganismo di controllo ßAgroqualita' - Societa' per la cer-
tificazione della qualita' nell’agroalimentare - Spaý;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo ßAgroqua-
lita' - Societa' per la certificazione della qualita' nell’a-
groalimentare - Spaý, con sede in Roma, piazza Mar-
coni n. 25, con decreto ministeriale 29 settembre 2004,
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßMonti Ibleiý registrata con il regolamento
(CE) n. 2325/97 del 24 novembre 1997, e' prorogata
fino all’emanazione del decreto ministeriale di rinnovo
dell’autorizzazione all’organismo stesso.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto ministeriale 29 settembre 2004.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

Il direttore generale: La Torre

07A07788
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DECRETO 27 agosto 2007.

Designazione della ßCamera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Sienaý quale autorita' pubblica incari-
cata ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta ßTerre di Sienaý, registrata in ambito Unione europea
ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto il regolamento (CE) n. 2446/2000 del 6 novem-
bre 2000 con il quale l’Unione europea ha provveduto
alla registrazione della denominazione di origine pro-
tetta ßTerre di Sienaý;

Visti gli articoli 10 e 11 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
Legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari;

Visto il decreto 29 settembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 257 del 2 novembre 2004, con il quale l’or-
ganismo ßpH Srlý con sede in Tavarnelle Val di Pesa
(Firenze), localita' Sambuca Val di Pesa, Strada della
Pesa, e' stato autorizzato ad effettuare i controlli sulla
denominazione di origine protetta ßTerre di Sienaý;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
regione Toscana con la quale il predetto ente territo-
riale ha indicato quale Autorita' pubblica da designare
per svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione
di origine protetta ßTerre di Sienaý la Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura di Siena,
con sede in Siena, Piazza Matteotti n. 30, in sostitu-
zione di ßpH Srlý;

Considerato che la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Siena ha predisposto il

piano di controllo per la denominazione di origine pro-
tetta ßTerre di Sienaý conformemente allo schema tipo
di controllo;

Considerata la necessita' di garantire la continuita' del
controllo concernente la denominazione di origine pro-
tetta ßTerre di Sienaý;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo privati di cui agli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano
al Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, in quanto Autorita' nazionale preposta al coordi-
namento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della
legge n. 526/1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di
valutazione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali una struttura di
controllo con il compito di verificare ed attestare che
la specifica denominazione risponda ai requisiti del
disciplinare;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 31 luglio 2007;

Vista la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena, con sede in Siena, piazza Matteotti
n. 30, e' designata quale Autorita' pubblica autorizzata
ad espletare le funzioni di controllo previste dagli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la
denominazione di origine protetta ßTerre di Sienaý,
registrata in ambito europeo con regolamento (CE)
n. 2446/2000 del 6 novembre 2000.

Art. 2.

La presente autorizzazione comporta l’obbligo per la
Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Siena del rispetto delle prescrizioni previste nel
presente decreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi
dell’art. 53, comma 4 della legge 24 aprile 1998, n. 128,
come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre
1999, n. 526, con provvedimento dell’autorita' nazionale
competente che lo stesso art. 14 individua nel Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali.
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La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti nel relativo
disciplinare di produzione e che sulle confezioni con le
quali viene commercializzata la denominazione ßTerre
di Sienaý, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena non puo' modificare le modalita' di
controllo e il sistema tariffario, riportati nell’apposito
piano di controllo per la denominazione di origine pro-
tetta ßTerre di Sienaý, cos|' come depositati presso il
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
senza il preventivo assenso di detta autorita' .

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena comunica e sottopone all’approva-
zione ministeriale ogni variazione concernente il perso-
nale ispettivo indicato nella documentazione presen-
tata, la composizione del Comitato di certificazione o
della struttura equivalente e dell’organo decidente i
ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del
provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dal 29 set-
tembre 2007.

Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovra' comunicare
all’Autorita' nazionale competente, l’intenzione di con-
fermare la Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Siena o proporre un nuovo soggetto da
scegliersi tra quelli iscritti ßnell’elencoý di cui
all’art. 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526.

Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, la Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Siena e' tenuta ad adempiere a tutte le
disposizioni complementari che l’autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, ritenga di impartire.

Art. 6.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni
lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
denominazione di origine protetta ßTerre di Sienaý,
anche mediante immissione nel sistema informativo
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena immette anche nel sistema infor-
mativo del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tec-
nico e documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta
eventuali opportune misure, da sottoporre preventiva-
mente ad approvazione da parte dell’Autorita' nazio-
nale competente, atte ad evitare rischi di disapplica-
zione, confusione o difformi utilizzazioni delle attesta-
zioni di conformita' della denominazione di origine
protetta ßTerre di Sienaý rilasciate agli utilizzatori. Le
modalita' di attuazione di tali procedure saranno indi-
cate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
dal presente articolo e dall’art. 6, sono simultanea-
mente resi noti anche alla regione Toscana.

Art. 8.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Siena e' sottoposta alla vigilanza eserci-
tata dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e dalla regione Toscana, ai sensi dell’art. 53,
comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999.

Art. 9.

L’organismo ßpH Srlý dovra' rendere disponibile alla
Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Siena la documentazione inerente il controllo
della DOP in questione svolto fino alla data del 28 set-
tembre 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 agosto 2007

Il direttore generale: La Torre
07A07789

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

DECRETO 7 maggio 2007.

Istituzione dell’area marina protetta denominata Isola di
Bergeggi.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
d’intesa con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante
disposizioni per la difesa del mare;

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del
Ministero dell’ambiente;
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Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre
1991, n. 394 e successive modifiche ed integrazioni ed
in particolare l’art. 36, comma 1, con il quale sono state
previste le aree marine protette di reperimento e, tra
esse, alla lettera V), Isola di Bergeggi;

Visto l’art. 1, comma 10 della legge 24 dicembre
1993, n. 537, con il quale le funzioni del soppresso
Ministero della marina mercantile in materia di tutela
e difesa dell’ambiente marino sono trasferite al Mini-
stero dell’ambiente;

Visto l’art. 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998,
n. 426, con il quale e' stata soppressa la Consulta per la
difesa del mare dagli inquinamenti;

Visto l’art. 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998,
n. 426 con il quale, per l’istruttoria preliminare relativa
all’istituzione e all’aggiornamento delle aree protette
marine, per il supporto alla gestione, al funzionamento,
nonche¤ alla progettazione degli interventi da realizzare
anche con finanziamenti comunitari nelle aree protette
marine, e' stata istituita, presso il competente Servizio
del Ministero dell’ambiente, la segreteria tecnica per le
aree protette marine;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di
riforma dell’organizzazione del Governo;

Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare,
l’art. 8, comma 8, con il quale e' venuto meno il con-
certo con il Ministro della marina mercantile previsto
dall’art. 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991,
n. 394;

Visto l’art. 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179;

Vista la richiesta di istituzione dell’Area marina pro-
tetta ßIsola di Bergeggiý formulata dal comune di Ber-
geggi il 21 febbraio 2001;

Visto lo studio effettuato dal comune di Bergeggi in
collaborazione con la regione Liguria e l’ICRAM, dal
titolo ßAnalisi dell’ambiente naturale ed antropico del-
l’area costiera comprendente le falesie e l’isola di Ber-
geggi (Savona) finalizzata all’istituzione dell’area pro-
tetta marinaý, trasmesso dal medesimo Comune il
21 febbraio 2001;

Vista la legge della regione Liguria n. 12 del 22 feb-
braio 1995, istitutiva della Riserva naturale regionale
di Bergeggi, affidata in gestione al comune di Bergeggi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
17 giugno 2003, n. 261 recante il Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lette-
re a) e d) che attribuisce alla Direzione generale per la
protezione della natura le funzioni in materia di indivi-
duazione, conservazione e valorizzazione delle aree
naturali protette, nonche¤ in materia di istruttorie rela-
tive all’istituzione delle riserve naturali dello Stato;

Vista l’istruttoria tecnica preliminare per l’istituzione
dell’area marina protetta ßIsola di Bergeggiý svolta
dalla segreteria tecnica per le aree protette marine,
riportata nella relazione del 20 dicembre 2004;

Visto l’art. 77, comma 2, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, il quale dispone che l’individua-
zione, l’istituzione e la disciplina generale dei parchi e
delle riserve nazionali, comprese quelle marine e l’ado-
zione delle relative misure di salvaguardia, siano ope-
rati sentita la Conferenza unificata;

Vista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il
Governo, le regioni, le province autonome e le autono-
mie locali ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, in materia di concessioni di beni
del demanio marittimo e di zone di mare ricadenti nelle
aree marine protette, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 174 del 28 luglio 2005;

Visto il parere favorevole sugli schemi di decreto isti-
tutivo e di Regolamento dell’area marina protetta
ßIsola di Bergeggiý, espresso dal comune di Bergeggi
con delibera di giunta comunale prot. n. 22 del 9 marzo
2006;

Visto il parere favorevole sugli schemi di decreto isti-
tutivo e di Regolamento dell’area marina protetta
ßIsola di Bergeggiý, espresso dalla provincia di Savona
con delibera di giunta provinciale n. 61 del 28 marzo
2006;

Visto il parere favorevole sugli schemi di decreto isti-
tutivo e di Regolamento dell’area marina protetta
ßIsola di Bergeggiý, espresso dalla regione Liguria con
delibera di giunta regionale n. 390 del 20 aprile 2006;

Visto il parere favorevole espresso in data 27 luglio
2006 repertorio atti n. 963/CU dalla Conferenza unifi-
cata, ai sensi del citato art. 77 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112;

Vista la nota d’intesa del Ministro dell’economia e
delle finanze prot. n. 14240 del 16 marzo 2005;

Ravvisata la necessita' di provvedere all’istituzione
dell’area marina protetta denominata ßIsola di Ber-
geggiý;

Decreta:

Art. 1.

Denominazione

1. EØ istituita l’area marina protetta denominata
ßIsola di Bergeggiý.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto, si intende per:
a) ßacquacolturaý, l’insieme delle pratiche volte

alla produzione di individui di specie animali e vegetali
in ambiente acquatico mediante il controllo, parziale o
totale, diretto o indiretto, del ciclo di sviluppo degli
organismi acquatici;

b) ßancoraggioý, l’insieme delle operazioni per
assicurare la tenuta al fondale delle unita' navali, effet-
tuato esclusivamente dando fondo all’ancora;
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Ec) ßbalneazioneý, l’attivita' esercitata a fine ricrea-
tivo che consiste nel fare il bagno e nel nuotare, che
puo' essere praticata anche con l’impiego di maschera e
boccaglio, pinne, calzature e guanti e che puo' compor-
tare il calpestio dei fondali e dei tratti di costa fino alla
massima escursione di marea;

d) ßmisure di premialita' ambientaleý, disposizioni
differenziate ed incentivi, anche economici, finalizzati
alla promozione delle attivita' che implicano un minore
impatto ambientale;

e) ßmonitoraggioý, la sorveglianza regolare del-
l’andamento dei parametri indicatori dello stato e dei
processi, finalizzata alla valutazione delle deviazioni
da uno standard determinato;

f) ßnavigazioneý, il movimento via mare di qual-
siasi costruzione destinata al trasporto per acqua;

g) ßormeggioý, l’insieme delle operazioni per assi-
curare le unita' navali a un’opera portuale fissa, quale
banchina, molo o pontile, ovvero a un’opera mobile, in
punti localizzati e predisposti, quale pontile o gavitello;

h) ßpesca subacqueaý, l’attivita' di pesca, sia pro-
fessionale sia sportiva, esercitata in immersione;

i) ßripopolamento attivoý, l’attivita' di trasloca-
zione artificiale di individui appartenenti ad una entita'
faunistica che e' gia' presente nell’area di rilascio;

j) ßzonazioneý, la suddivisione dell’area marina
protetta in zone sottoposte a diverso regime di tutela
ambientale.

Art. 3.

Finalita'

L’istituzione dell’area marina protetta ßIsola di Ber-
geggiý persegue la protezione ambientale dell’area inte-
ressata e si prefigge le seguenti finalita' :

a) la tutela e la valorizzazione delle caratteristiche
naturali, chimiche, fisiche e della biodiversita' marina e
costiera, anche attraverso interventi di recupero
ambientale;

b) la promozione dell’educazione ambientale e la
diffusione delle conoscenze degli ambienti marini e
costieri dell’area marina protetta, anche attraverso la
realizzazione di programmi didattici e divulgativi;

c) la realizzazione di programmi di studio, monito-
raggio e ricerca scientifica nei settori delle scienze natu-
rali e della tutela ambientale, al fine di assicurare la
conoscenza sistematica dell’area;

d) la promozione dello sviluppo sostenibile dell’a-
rea, con particolare riguardo alla valorizzazione delle
attivita' tradizionali, delle culture locali, del turismo
ecocompatibile e alla fruizione da parte delle categorie
socialmente sensibili.

Art. 4.

Delimitazione dell’area marina protetta

1. L’area marina protetta ßIsola di Bergeggiý, che
comprende anche i relativi territori costieri del demanio
marittimo, e' delimitata dalla congiungente i seguenti

punti, riportati nella rielaborazione grafica della carta
n. 104 dell’Istituto Idrografico della Marina allegata al
presente decreto, del quale costituisce parte integrante:

2. Le coordinate geografiche indicate nel presente
decreto sono riferite al Sistema geodetico mondiale
WGS 84.

Art. 5.
Attivita' non consentite

1. Nell’area marina protetta ßIsola di Bergeggiý non
sono consentite le attivita' che possono alterare le carat-
teristiche dell’ambiente e comprometterne le finalita'
istitutive. In particolare, coerentemente a quanto previ-
sto all’art. 19, comma 3, della legge 6 dicembre 1991,
n. 394 e salvo quanto stabilito nel Regolamento di cui
al successivo art. 7, non e' consentita:

a) qualunque attivita' che possa costituire pericolo
o turbamento delle specie vegetali e animali, ivi com-
presa la balneazione, la navigazione, l’ancoraggio, l’or-
meggio, l’utilizzo di moto d’acqua o acquascooter e
mezzi similari, la pratica dello sci nautico e sport
acquatici similari, la pesca subacquea, l’immissione di
specie alloctone e il ripopolamento attivo;

b) qualunque attivita' di cattura, raccolta e danneg-
giamento di esemplari delle specie animali e vegetali,
ivi compresa la caccia e la pesca;

c) qualunque attivita' di asportazione, anche par-
ziale, e di danneggiamento di reperti archeologici e di
formazioni geologiche;

d) qualunque alterazione con qualsiasi mezzo,
diretta o indiretta, dell’ambiente geofisico e delle carat-
teristiche biochimiche dell’acqua, ivi compresa l’immis-
sione di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, la
discarica di rifiuti solidi o liquidi, l’acquacoltura, l’im-
missione di scarichi non in regola con le piu' restrittive
prescrizioni previste dalla normativa vigente;

e) l’introduzione di armi, esplosivi e di qualsiasi
mezzo distruttivo o di cattura, nonche¤ di sostanze tossi-
che o inquinanti;

f) l’uso di fuochi all’aperto.

Art. 6.
Regolamento di disciplina delle attivita'

consentite nelle diverse zone

1. La suddivisione in zone di tutela all’interno
dell’area marina protetta ßIsola di Bergeggiý, delimi-
tata ai sensi del precedente art. 4, e le attivita' consentite
in ciascuna zona, anche in deroga ai divieti espressi di
cui al precedente art. 5, sono determinate dal Ministero
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dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con
il Regolamento di disciplina delle attivita' consentite,
adottato ai sensi dell’art. 19, comma 5, della legge
n. 394 del 1991.

Art. 7.

Gestione dell’area marina protetta

1. La gestione dell’area marina protetta ßIsola di Ber-
geggiý, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 394/1991,
come integrato dall’art. 2, comma 37, della legge
n. 426/1998 e successive modifiche, e' affidata provviso-
riamente al comune di Bergeggi.

Entro sessanta giorni, con successivo decreto mini-
steriale, il Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare provvedera' ad affidare la gestione defi-
nitiva dell’area marina protetta, sentiti la Regione e gli
enti locali territorialmente interessati, ad enti pubblici,
istituzioni scientifiche o associazioni ambientaliste
riconosciute, anche consorziati tra loro, secondo
quanto previsto dall’art. 2, comma 37, della legge
n. 426/1998, come modificato dall’art. 17, comma 1,
della legge n. 37/2001.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, il soggetto gestore provvede all’attiva-
zione delle procedure per l’acquisto e l’installazione dei
segnalamenti marittimi e di quanto necessiti a dare pre-
cisa conoscenza della delimitazione dell’area marina
protetta e della sua zonazione prevista dal Regola-
mento di cui all’art. 7, conformemente alle direttive del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare definisce, con apposita convenzione, gli
obblighi e le modalita' per lo svolgimento delle attivita'
di gestione dell’area marina protetta ßIsola di Ber-
geggiý a cui si deve attenere il soggetto gestore.

4. Costituiscono obblighi essenziali per il soggetto
gestore:

a) il rispetto degli impegni assunti in materia di
reperimento ed utilizzo delle risorse umane, ai sensi del-
l’art. 8 della legge 31 luglio 2002, n. 179;

b) il rispetto del termine per la predisposizione del
disciplinare di cui al successivo art. 7, comma 2;

c) il rispetto degli obblighi previsti dalla vigente
normativa in materia di segnalazione delle aree marine
protette.

5. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare puo' revocare in ogni momento con pro-
prio provvedimento l’affidamento in gestione in caso
di comprovata inadempienza, inosservanza, irregola-
rita' da parte del soggetto gestore a quanto previsto dal
presente decreto, dalla convenzione di cui al precedente
comma 3, dal Regolamento, dal disciplinare di cui al
successivo art. 7, comma 2, e dalla normativa vigente
in materia.

Art. 8.
Regolamento di esecuzione e organizzazione

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del
Regolamento di disciplina delle attivita' consentite di
cui al precedente art. 6, su proposta dell’Ente gestore,
previo parere della commissione di riserva, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
adotta il Regolamento di esecuzione ed organizzazione
dell’area marina protetta, ai sensi dell’art. 28 della
legge n. 979 del 1982.

2. Il Regolamento di esecuzione ed organizzazione di
cui al presente articolo ha ad oggetto la disciplina di
organizzazione dell’area marina protetta, nonche¤ la
normativa di dettaglio e le eventuali condizioni di eser-
cizio delle attivita' consentite nell’area marina protetta.

Art. 9.
Commissione di riserva

1. La Commissione di riserva, istituita presso il sog-
getto gestore dell’area marina protetta ßIsola di Ber-
geggiý entro novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, affianca il soggetto delegato nella
gestione dell’area, formulando proposte e suggerimenti
per tutto quanto attiene al funzionamento dell’area
marina protetta ed esprimendo il proprio parere sulle
previsioni relative alle spese di gestione, sul Regola-
mento di esecuzione e di organizzazione di cui al prece-
dente art. 8, nonche¤ sulla proposta di aggiornamento
del decreto istitutivo e del Regolamento di disciplina
delle attivita' consentite di cui all’art. 11, comma 2.

2. Il parere della commissione di riserva e' reso nel
termine di trenta giorni dal ricevimento della richiesta
da parte del soggetto gestore; decorso tale termine, il
soggetto gestore procede indipendentemente dall’acqui-
sizione del parere. Qualora, per esigenze istruttorie,
non possa essere rispettato il termine di cui al presente
comma, tale termine puo' essere interrotto per una sola
volta e, in tal caso, il parere deve essere reso definitiva-
mente entro quindici giorni dal ricevimento degli ele-
menti istruttori integrativi forniti dal soggetto gestore.
Resta salva la possibilita' per la Commissione di inter-
rompere ulteriormente il termine di cui al presente
comma, per la necessita' di ottenere ulteriori elementi
istruttori conseguentemente all’emersione di nuovi fatti
o circostanze successivamente conosciuti.

Art. 10.
Demanio marittimo

1. I provvedimenti relativi all’uso del demanio marit-
timo dell’area marina protetta ßIsola di Bergeggiý,
anche in riferimento alle opere e concessioni demaniali
preesistenti all’istituzione della stessa, sono disciplinati
in funzione della zonazione prevista nel Regolamento
di cui al precedente art. 6, con le seguenti modalita' :

a) in zona A, non possono essere adottati o rinno-
vati provvedimenti relativi all’uso del demanio marit-
timo, fatta eccezione per quelli richiesti dal soggetto
gestore per motivi di servizio, sicurezza o ricerca scien-
tifica;
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Eb) in zona B, i provvedimenti relativi all’uso del
demanio marittimo sono adottati o rinnovati dalle
regioni o dagli enti locali competenti d’intesa con il sog-
getto gestore, tenuto conto delle caratteristiche dell’am-
biente oggetto della protezione e delle finalita' istitutive;

c) in zona C, i provvedimenti relativi all’uso del
demanio marittimo sono adottati o rinnovati dalle
regioni o dagli enti locali competenti previo parere del
soggetto gestore, tenuto conto delle caratteristiche del-
l’ambiente oggetto della protezione e delle finalita' isti-
tutive.

2. Al fine di assicurare la migliore gestione dell’area
marina protetta ßIsola di Bergeggiý, nel termine di
trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto
il soggetto gestore richiede all’Amministrazione compe-
tente la ricognizione dei documenti anche catastali, del
demanio marittimo, nonche¤ delle concessioni demaniali
in essere, con le rispettive date di scadenza, relative al
suddetto territorio.

3. Per le opere eseguite in assenza di permesso di
costruire, in totale difformita' o con variazioni essen-
ziali, secondo quanto previsto all’art. 2, comma 1, della
legge 9 dicembre 1998, n. 426, si verifica l’acquisizione
gratuita a favore del soggetto gestore, il quale predi-
spone un elenco delle demolizioni da eseguire da tra-
smettere al prefetto, ai sensi dell’art. 41 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380.

4. Gli interventi di manutenzione o messa in sicu-
rezza delle opere e degli impianti compresi nel perime-
tro dell’area marina protetta ßIsola di Bergeggiý, previ-
sti dagli strumenti di programmazione territoriale
vigenti alla data di pubblicazione del presente decreto,
nonche¤ i programmi per la gestione integrata della
fascia costiera, sono realizzabili, d’intesa con il sog-
getto gestore dell’area marina protetta e del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
nel rispetto delle caratteristiche dell’ambiente dell’area
marina protetta e delle sue finalita' istitutive.

5. Eventuali interventi di restauro ambientale, instal-
lazione di strutture antistrascico e a fini di ripopola-
mento, ripristino delle condizioni naturali e ripasci-
mento delle spiagge, progettati nel rispetto delle nor-
mative vigenti in materia, delle caratteristiche
dell’ambiente dell’area marina protetta e delle sue fina-
lita' istitutive, sono realizzabili, d’intesa con il soggetto
gestore dell’area marina protetta e il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare.

Art. 11.
Monitoraggio e aggiornamento

1. Il soggetto gestore effettua un monitoraggio conti-
nuo delle condizioni ambientali e socio-economiche
dell’area marina protetta, secondo le direttive emanate
dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, e su tale base redige annualmente una rela-
zione sullo stato dell’area marina protetta.

2. Il soggetto gestore, sulla base dei dati acquisiti con
il monitoraggio previsto al comma 1, verifica, almeno
ogni tre anni, l’adeguatezza delle disposizioni del pre-

sente decreto che concernono la perimetrazione, la
zonazione, i regimi di tutela e le finalita' istitutive alle
esigenze ambientali e socio-economiche dell’area
marina protetta e, ove ritenuto opportuno, propone al
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare le necessarie modifiche al decreto istitutivo o
al Regolamento di disciplina delle attivita' consentite di
cui all’art. 6.

Art. 12.

Finanziamenti

1. All’onere derivante dalle spese per l’istituzione, la
regolamentazione e l’avviamento dell’area marina pro-
tetta denominata ßIsola di Bergeggiý, relative all’instal-
lazione dei segnalamenti e alle iniziative occorrenti a
dare precisa conoscenza della delimitazione, della
zonazione e della regolamentazione medesima dell’area
marina protetta, nonche¤ all’individuazione delle strut-
ture e dei mezzi sia terrestri che marini, si fa fronte con
uno stanziamento pari a e 250.000,00, a gravare sul
capitolo 1641/03 dell’unita' previsionale di base 2.1.2.5
ßDifesa del mareý dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare.

2. Successivamente, si provvedera' ad assegnare, per
ciascun esercizio finanziario e tenendo presenti gli stan-
ziamenti di bilancio annualmente disponibili sui perti-
nenti capitoli di bilancio, una somma non inferiore a
e 130.000,00, per il funzionamento dell’area marina
protetta, a gravare sul capitolo 1646 dell’unita' previsio-
nale di base 2.1.2.5 ßDifesa del mareý dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

Art. 13.

Sorveglianza

1. La sorveglianza nell’area marina protetta e' effet-
tuata dalla Capitaneria di porto competente, nonche¤
dalle polizie degli enti locali delegati nella gestione del-
l’area.

Art. 14.

Sanzioni

1. Per la violazione delle disposizioni contenute nel
presente decreto e nel Regolamento di disciplina delle
attivita' consentite di cui al precedente art. 6 dell’area
marina protetta ßIsola di Bergeggiý si applica quanto
previsto dalla vigente normativa.

Roma, 7 maggio 2007

Il Ministro: Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 2007
Ufficio di controllo Ministeri delle infrastrutture e del territorio, regi-

stro n. 7, foglio n. 255
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una richiesta di referendum

Ai sensi dell’art. 7 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di Cassazione, in data 4 settembre
2007 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa dal sig. Bruno Scalzeri e del sig. Carlo Longhi, delegati dal comune di Pedemonte
(delibera n. 15 del 13 giugno 2007), di voler promuovere una richiesta di referendum, previsto dall’art. 132 secondo comma della Costituzione,
sul seguente quesito:

ßVolete voi che il territorio del comune di Pedemonte sia separato dalla regione Veneto per entrare a far parte integrante della regione
autonoma Trentino-Alto Adige?ý.

Il sig. Scalzeri e il sig. Longhi dichiarano di eleggere domicilio in Roma presso il sig. Lidio Lucca in largo Gaetano La Loggia n. 21 - 00149,
recapito telefonico 0655265893.

07A07841

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-206) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 9 0 5 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


